
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 GIUGNO 
1995, n. 418  
 
REGOLAMENTO CONCERNENTE NORME DI SICUREZZA 
ANTINCENDIO PER GLI EDIFICI DI INTERESSE STORICO-
ARTISTICO DESTINATI A BIBLIOTECHE ED ARCHIVI.  
 
 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L'ART. 87 DELLA COSTITUZIONE; 
VISTA LA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N. 1089; 
CONSIDERATO CHE IL REGIO DECRETO 7 NOVEMBRE 1942, N. 1564, RECANTE NORME 
PER L'ESECUZIONE, IL COLLAUDO E L'ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI TECNICI DEGLI 
EDIFICI DI INTERESSE ARTISTICO E STORICO DESTINATI A CONTENERE MUSEI, 
GALLERIE, COLLEZIONI E OGGETTI DI INTERESSE STORICO CULTURALE, NECESSITA DI 
AGGIORNAMENTI E INTEGRAZIONI, PER QUANTO ATTIENE IN PARTICOLARE LA 
PREVENZIONE E LA PROTEZIONE ANTINCENDIO;  
VISTO IL DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO IN DATA 16 FEBBRAIO 1982, 
PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE N. 98 DEL 9 APRILE 1982;  
VISTA LA LEGGE 7 DICEMBRE 1984, N. 818; 
VISTO IL DECRETO-LEGGE 27 FEBBRAIO 1987, N. 51, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 13 APRILE 1987, N. 149; 
VISTO L'ART. 17, COMMA 1, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400; 
VISTA LA LEGGE 5 MARZO 1990, N. 46; 
VISTA LA LEGGE 20 MAGGIO 1991, N. 158; 
VISTO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO, ESPRESSO NELL'ADUNANZA GENERALE 
DEL 2 GIUGNO 1994; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 9 GIUGNO 1995; 
SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI, DI CONCERTO 
CON IL MINISTRO DELL'INTERNO; 
E M A N A 
IL SEGUENTE REGOLAMENTO: 
NORME DI SICUREZZA ANTINCENDIO PER GLI EDIFICI DI INTERESSE STORICO ED 
ARTISTICO DESTINATI A BIBLIOTECHE ED ARCHIVI. 

CAPO I DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1. CAMPO DI APPLICAZIONE  

1 .  LE PRESENTI NORME DI SICUREZZA SI APPLICANO AGLI EDIFICI PUBBLICI E 
PRIVATI CHE, NELLA LORO GLOBALITÀ, RISULTINO FORMALMENTE SOTTOPOSTI A 
TUTELA AI SENSI DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N. 1089 (PUBBLICATA NELLA 
GAZZETTA UFFICIALE N. 184 DELL'8 AGOSTO 1939), DESTINATI A CONTENERE 
BIBLIOTECHE ED ARCHIVI. 

2 .  DETTE NORME HANNO PER FINE LA SICUREZZA DEGLI EDIFICI E LA BUONA 
CONSERVAZIONE DEI MATERIALI IN ESSI CONTENUTI. 



ART. 2. ATTIVITÀ CONSENTITE NEGLI EDIFICI PER I QUALI SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI DEL PRESENTE REGOLAMENTO  

1 .  NEGLI EDIFICI DI CUI AL COMMA 1 DELL'ART. 1 POSSONO ESSERE UBICATE 
ATTIVITÀ COMPRESE NEL DECRETO MINISTERIALE 16 FEBBRAIO 1982 (PUBBLICATO 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL 9 APRILE 1982 N. 98) NON PERTINENTI L'ATTIVITÀ 
PRINCIPALE UNICAMENTE SE DETTE ATTIVITÀ RISULTANO ISOLATE O SEPARATE A 
MEZZO DI STRUTTURE TAGLIAFUOCO CON REI NON INFERIORE A 120 E 
RISPETTANDO LE VIGENTI NORME DI SICUREZZA ANTINCENDIO O, IN MANCANZA, I 
CRITERI TECNICI DI CUI ALL'ART. 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 LUGLIO 1982, N. 577 (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE 
DEL 20 AGOSTO 1982 N. 229). 

2 .  L'ATTIVITÀ DI CUI AL COMMA 1 DEVE ALTRESÌ RISPETTARE LE NORME DI 
TUTELA AI SENSI DELLA LEGGE N. 1089/1939; TALE REQUISITO DEVE ESSERE 
CERTIFICATO A CURA DELLA SOPRINTENDENZA PER I BENI AMBIENTALI E 
ARCHITETTONICI COMPETENTE PER TERRITORIO. 

3 .  PER LE AREE AL SERVIZIO DELL'ATTIVITÀ PRINCIPALE CHE COMPORTANO 
RISCHIO SPECIFICO, INDIVIDUATE DAL DECRETO MINISTERIALE 16 FEBBRAIO 1982 
QUALI LE CENTRALI TERMICHE, LE AUTORIMESSE, I GRUPPI ELETTROGENI, 
VALGONO LE RELATIVE DISPOSIZIONI IN VIGORE EMANATE DAL MINISTERO 
DELL'INTERNO. 

4 .  RESTANO VALIDI, PER GLI EDIFICI DI CUI AL COMMA 1 DELL'ART. 1, I 
PROVVEDIMENTI DI DEROGA GIÀ CONCESSI NONCHÉ I PARERI FORMULATI CASO 
PER CASO E QUANTO GIÀ CONSENTITO DAGLI ORGANI TECNICI COMPETENTI IN 
MATERIA DI PREVENZIONE INCENDI FINO ALLA LORO SCADENZA E COMUNQUE 
NON OLTRE TRE ANNI DALLA PUBLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO 
NELLA GAZZETTA UFFICIALE SECONDO LE NORME VIGENTI; IL RINNOVO DI 
DEROGHE TEMPORANEE È SUBORDINATO AD UN RIESAME DELLE VALUTAZIONI 
TECNICHE CHE HANNO PORTATO AL PROVVEDIMENTO DI DEROGA. 

5 .  I TERMINI UTILIZZATI NEL PRESENTE REGOLAMENTO VANNO INTERPRETATI 
SULLA BASE DELLE DEFINIZIONI GENERALI CONTENUTE NEL DECRETO 
MINISTERIALE 30 NOVEMBRE 1983 (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL 
12 DICEMBRE 1983 N. 339). PER LA SEGNALETICA DI SICUREZZA ANTINCENDI SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI PREVISTE DAL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 8 GIUGNO 1982, N. 524 (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL 
10 AGOSTO 1982 N. 218). 

6 .  AD ESCLUSIONE DEI MATERIALI DI CUI ALL'ART. 3, COMMA 5, E DEGLI 
ESTINTORI PORTATILI D'INCENDIO DI CUI ALL'ART. 8, COMMA 1, PER I QUALI È GIÀ 
PREVISTO DALLA VIGENTE NORMATIVA L'ISTITUTO DELLA OMOLOGAZIONE, CON 
DECRETI DEL MINISTRO DELL'INTERNO, ANCHE A SEGUITO DI INIZIATIVE 
COMUNITARIE, SARANNO EMANATE NORME TECNICHE E PROCEDURALI PER LA 
OMOLOGAZIONE DEI PRODOTTI DI RILEVANTE INTERESSE PER LA SICUREZZA 
DALL'INCENDIO, DA IMPIEGARSI NELLE ATTIVITÀ DISCIPLINATE DALLA PRESENTE 
NORMA. TALI PRODOTTI, SUCCESSIVAMENTE ALL'EMANAZIONE DEI DECRETI 
STESSI POTRANNO ESSERE IMPIEGATI SOLO SE OMOLOGATI. I SUDDETTI DECRETI 
FISSERANNO ANCHE I TEMPI E LE MODALITÀ PER L'ADEGUAMENTO DEI PRODOTTI 



IN PRECEDENZA INSTALLATI E PER LO SMALTIMENTO DELLE SCORTE NONCHÉ I 
CRITERI PER IL RICONOSCIMENTO DI QUELLI DI PROVENIENZA DAI PAESI DELLA 
COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA. 

CAPO II PRESCRIZIONI TECNICHE 

ART. 3. DISPOSIZIONI DI ESERCIZIO  

1 .  È VIETATO, NEI LOCALI DI CUI ALL'ART. 1, TENERE ED USARE FIAMME LIBERE, 
FORNELLI O STUFE A GAS, STUFE ELETTRICHE CON RESISTENZA IN VISTA, STUFE A 
KEROSENE, APPARECCHI A INCANDESCENZA SENZA PROTEZIONE, NONCHÉ 
DEPOSITARE SOSTANZE CHE POSSONO, PER LA LORO VICINANZA, REAGIRE TRA 
LORO PROVOCANDO INCENDI E/O ESPLOSIONI. 

2 .  IL CARICO D'INCENDIO DELLE ATTIVITÀ DI CUI ALL'ART. 1, CERTIFICATO 
ALL'ATTO DELLA RICHIESTA DEL CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI, NON 
PUÒ ESSERE INCREMENTATO INTRODUCENDO NEGLI AMBIENTI NUOVI ELEMENTI 
DI ARREDO COMBUSTIBILI CON ESCLUSIONE DEL MATERIALE LIBRARIO E 
CARTACEO LA CUI QUANTITÀ MASSIMA DOVRÀ ESSERE IN OGNI CASO 
PREDETERMINATA. 

3 .  NEGLI ATRI, NEI CORRIDOI DI DISIMPEGNO, NELLE SCALE, E NELLE RAMPE, IL 
CARICO D'INCENDO ESISTENTE COSTITUITO DALLE STRUTTURE, CERTIFICATO 
COME SOPRA, NON POTRÀ ESSERE MODIFICATO CON L'APPORTO DI ULTERIORI 
ARREDI E DI MATERIALI COMBUSTIBILI. 

4 .  PER LE ATTIVITÀ DI CUI AL COMMA 1 DELL'ART. 1 DI NUOVA ISTITUZIONE O PER 
GLI AMPLIAMENTI DA REALIZZARE NEGLI EDIFICI SOTTOPOSTI NELLA LORO 
GLOBALITÀ A TUTELA AI SENSI DELLA LEGGE N. 1089/1939, IL CARICO DI INCENDIO 
RELATIVO AGLI ARREDI E AL MATERIALE DEPOSITATO, CON ESCLUSIONE DELLE 
STRUTTURE E DEGLI INFISSI COMBUSTIBILI ESISTENTI, NON DOVRÀ SUPERARE I 50 
KG/M(ELEVATO AL QUADRATO) IN OGNI SINGOLO AMBIENTE. 

5 .  GLI ELEMENTI DI ARREDO COMBUSTIBILI INTRODOTTI NEGLI AMBIENTI 
SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE NORMA, 
CON ESCLUSIONE DEL MATERIALE ESPOSTO, DEBBONO RISULTARE OMOLOGATI 
NELLE SEGUENTI CLASSI DI REAZIONE AL FUOCO: I MATERIALI DI RIVESTIMENTO 
DEI PAVIMENTI DEBBONO ESSERE DI CLASSE NON SUPERIORE A 2; GLI ALTRI 
MATERIALI DI RIVESTIMENTI E I MATERIALI SUSCETTIBILI DI PRENDERE FUOCO SU 
AMBO LE FACCE DEBBONO ESSERE DI CLASSE 1; I MOBILI IMBOTTITI DEBBONO 
ESSERE DI CLASSE 1 IM. 

ART. 4. SALE DI CONSULTAZIONE E LETTURA  

1 .  GLI AMBIENTI DESTINATI A SALA DI CONSULTAZIONE E LETTURA DEVONO 
ESSERE PROVVISTI DI UN SISTEMA ORGANIZZATO DI VIE DI USCITA PER IL 
DEFLUSSO RAPIDO ED ORDINATO DEGLI OCCUPANTI VERSO SPAZI SCOPERTI O 
LUOGHI SICURI IN CASO DI INCENDIO O DI PERICOLO DI ALTRA NATURA. 

2 .  A TAL FINE DEVE ESSERE REALIZZATO IL PERCORSO PIÙ BREVE PER 
RAGGIUNGERE LE USCITE; TALE PERCORSO DEVE AVERE IN OGNI PUNTO 



LARGHEZZA NON INFERIORE A 0,90 M, ESSERE PRIVO DI OSTACOLI, SEGNALATO 
CON CARTELLI CONFORMI AL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 
524/1982 E PROVVISTO, AD INTERVALLI REGOLARI, DI CARTELLI RECANTI LE 
ISTRUZIONI SUL COMPORTAMENTO CHE IN CASO DI INCENDIO DOVRANNO TENERE 
GLI OCCUPANTI, COSÌ COME SPECIFICATO AL SUCCESSIVO ART. 10. 

3 .  I PERCORSI DI ESODO DI LUNGHEZZA NON SUPERIORE A 30 M, DEVONO ESSERE 
DIMENSIONATI, IN FUNZIONE DEL MASSIMO AFFOLLAMENTO IPOTIZZABILE, PER 
UNA CAPACITÀ DI DEFLUSSO NON SUPERIORE A SESSANTA PERSONE. 

4 .  IL CONTEGGIO DELLE USCITE PUÒ ESSERE EFFETTUATO SOMMANDO LA 
LARGHEZZA DI TUTTE LE PORTE (DI LARGHEZZA NON INFERIORE A 0,90 M) CHE 
IMMETTONO SU SPAZIO SCOPERTO O LUOGO SICURO. LA MISURAZIONE DELLA 
LARGHEZZA DELLE USCITE VA ESEGUITA NEL PUNTO PIÙ STRETTO DELL'USCITA. 

5 .  OVE IL SISTEMA DI VIE DI USCITA NON RISPONDA ALLE ANZIDETTE 
CARATTERISTICHE DIMENSIONALI SI DEVE PROCEDERE ALLA RIDUZIONE 
DELL'AFFOLLAMENTO EVENTUALMENTE CON L'AUSILIO DI SISTEMI CHE LIMITINO 
IL NUMERO DELLE PERSONE IN INGRESSO. 

ART. 5. D E P O S I T I  

1 .  NEI DEPOSITI IL MATERIALE IVI CONSERVATO DEVE ESSERE POSIZIONATO 
ALL'INTERNO DEL LOCALE IN SCAFFALI E/O CONTENITORI METALLICI 
CONSENTENDO PASSAGGI LIBERI NON INFERIORI A 0,90 M TRA I MATERIALI IVI 
DEPOSITATI. 

2 .  LE COMUNICAZIONI TRA QUESTI LOCALI ED IL RESTO DELL'EDIFICIO DEBBONO 
AVVENIRE TRAMITE PORTE REI 120 MUNITE DI CONGEGNO DI AUTOCHIUSURA. 

3 .  NEI DEPOSITI IL CUI CARICO DI INCENDIO È SUPERIORE A 50 KG/M(ELEVATO AL 
QUADRATO) DEBBONO ESSERE INSTALLATI IMPIANTI DI SPEGNIMENTO 
AUTOMATICO COLLEGATI AD IMPIANTI DI ALLARME. 

4 .  NEI LOCALI DOVRÀ ESSERE ASSICURATA LA VENTILAZIONE NATURALE PARI A 
1/30 DELLA SUPERFICIE IN PIANTA O N. 2 RICAMBI AMBIENTE/ORA CON MEZZI 
MECCANICI. 

ART. 6. IMPIANTI ELETTRICI  

1 .  GLI IMPIANTI ELETTRICI DEVONO ESSERE REALIZZATI SECONDO LE 
PRESCRIZIONI DELLA LEGGE 1 MARZO 1968, N. 186 (PUBBLICATA NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE DEL 23 MARZO 1968 N. 77) E DELLA LEGGE 5 MARZO 1990, N. 46 
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL 12 MARZO 1990 N. 59) E RISPETTIVE 
INTEGRAZIONI E MODIFICAZIONI. 

2 .  NELLE SALE DI LETTURA E NEGLI AMBIENTI, NEI QUALI È PREVISTA LA 
PRESENZA DEL PUBBLICO, DEVE ESSERE INSTALLATO UN SISTEMA DI 
ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA PER GARANTIRE L'ILLUMINAZIONE DELLE VIE DI 
ESODO E LA SEGNALAZIONE DELLE USCITE DI SICUREZZA PER IL TEMPO 



NECESSARIO A CONSENTIRE L'EVACUAZIONE DI TUTTE LE PERSONE CHE SI 
TROVANO NEL COMPLESSO. 

3 .  L'EDIFICIO DEVE ESSERE PROTETTO CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE. 

ART. 7. ASCENSORI E MONTACARICHI  

1 .  GLI ASCENSORI E MONTACARICHI DI NUOVA INSTALLAZIONE DEBBONO 
RISPETTARE LE NORME ANTINCENDIO PREVISTE NEI DECRETI DEL MINISTRO PER 
IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE COMUNITARIE DEL 28 NOVEMBRE 1987, N. 
586 E DEL 9 DICEMBRE 1987, N. 587 (PUBBLICATI NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL 
25 MARZO 1988 N. 71) E, PER QUANTO COMPATIBILE, NEL DECRETO DEL MINISTRO 
DELL'INTERNO DEL 16 MAGGIO 1987, N. 246 (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE DEL 27 GIUGNO 1987 N. 148), E SUCCESSIVE INTEGRAZIONI E 
MODIFICAZIONI. 

ART. 8. MEZZI ANTINCENDIO  

1 .  DEVE ESSERE PREVISTA L'INSTALLAZIONE DI UN ESTINTORE PORTATILE CON 
CAPACITÀ ESTINGUENTI NON INFERIORE A 13 A OGNI 150 MQ DI SUPERFICIE DI 
PAVIMENTO; GLI ESTINTORI DEBBONO ESSERE DISPOSTI IN POSIZIONE BEN 
VISIBILE, SEGNALATA E DI FACILE ACCESSO. 

2 .  L'IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO DEVE ESSERE REALIZZATO DA UNA RETE, 
POSSIBILMENTE CHIUSA AD ANELLO, DOTATA DI ATTACCHI UNI 45 UTILIZZABILI 
PER IL COLLEGAMENTO DI MANICHETTE FLESSIBILI O DA NASPI. LA RETE IDRICA 
DEVE ESSERE DIMENSIONATA PER GARANTIRE UNA PORTATA MINIMA DI 240 L/MIN 
PER OGNI COLONNA MONTANTE CON PIÙ DI DUE IDRANTI E, NEL CASO DI PIÙ 
COLONNE, PER IL FUNZIONAMENTO CONTEMPORANEO DI 2 COLONNE. 
L'ALIMENTAZIONE IDRICA DEVE ESSERE IN GRADO DI ASSICURARE L'EROGAZIONE 
AI DUE IDRANTI IDRAULICAMENTE PIÙ SFAVORITI DI 120 L/MIN CADAUNO, CON 
UNA PRESSIONE RESIDUA AL BOCCHELLO DI 2 BAR PER UN TEMPO DI ALMENO 60 
MINUTI. GLI IDRANTI DI REGOLA DEBBONO ESSERE COLLOCATI AD OGNI PIANO IN 
PROSSIMITÀ DEGLI ACCESSI, DELLE SCALE, DELLE USCITE, DEI LOCALI A RISCHIO 
E DEI DEPOSITI; LA LORO UBICAZIONE DEVE COMUNQUE CONSENTIRE DI POTER 
INTERVENIRE IN OGNI AMBIENTE DELL'ATTIVITÀ. NEL CASO DI INSTALLAZIONE DI 
NASPI, OGNI NASPO DEVE ESSERE IN GRADO DI ASSICURARE L'EROGAZIONE DI 35 
L/MIN ALLA PRESSIONE DI 1,5 BAR AL BOCCHELLO; LA RETE CHE ALIMENTA I 
NASPI DEVE GARANTIRE LE PREDETTE CARATTERISTICHE IDRAULICHE PER 
CIASCUNO DEI DUE NASPI IN POSIZIONE IDRAULICAMENTE PIÙ SFAVOREVOLE 
CONTEMPORANEAMENTE IN FUNZIONE, CON UNA AUTONOMIA DI 60 MIN. DEVE 
ESSERE INOLTRE PREVISTA UNA RETE DI IDRANTI UNI 70 ESTERNA AL 
FABBRICATO. IN PROSSIMITÀ DELL'INGRESSO PRINCIPALE IN POSIZIONE 
SEGNALATA E FACILMENTE ACCESSIBILE DAI MEZZI DI SOCCORSO DEI VIGILI DEL 
FUOCO DEVE ESSERE INSTALLATO UN ATTACCO DI MANDATA PER AUTOPOMPE. 

3 .  DEVONO ESSERE INSTALLATI IMPIANTI FISSI DI RIVELAZIONE AUTOMATICA DI 
INCENDIO. QUESTI DEBBONO ESSERE COLLEGATI MEDIANTE APPOSITA CENTRALE 
A DISPOSITIVI DI ALLARME OTTICI E/O ACUSTICI PERCEPIBILI IN LOCALI 
PRESIDIATI. 



4 .  NEI LOCALI DEVE ESSERE INSTALLATO ALMENO UN SISTEMA DI ALLARME 
ACUSTICO IN GRADO DI AVVERTIRE I PRESENTI DELLE CONDIZIONI DI PERICOLO IN 
CASO DI INCENDIO. TALE SISTEMA DEVE ESSERE ATTIVATO A GIUDIZIO DEL 
RESPONSABILE DELL'ATTIVITÀ O DI UN SUO DELEGATO. I DISPOSITIVI SONORI 
DEVONO AVERE CARATTERISTICHE E SISTEMAZIONE TALI DA POTER SEGNALARE 
IL PERICOLO A TUTTI GLI OCCUPANTI. IL COMANDO DEL FUNZIONAMENTO DEI 
DISPOSITIVI SONORI DEVE ESSERE SISTEMATO IN UNO O PIÙ LUOGHI POSTI SOTTO 
CONTROLLO DEL PERSONALE. NEI LOCALI APERTI AL PUBBLICO DEVE ESSERE 
PREVISTO UN IMPIANTO DI ALTOPARLANTI DA UTILIZZARE IN CONDIZIONI DI 
EMERGENZA PER DARE LE NECESSARIE ISTRUZIONI AI PRESENTI. È AMMESSA 
L'ASSENZA DI DETTO IMPIANTO IN ATTIVITÀ CHE OCCUPANO UN UNICO PIANO, IN 
CUI L'AFFOLLAMENTO, IL NUMERO DEI LOCALI E LE LORO CARATTERISTICHE 
SIANO TALI DA PERMETTERE ALTRE SOLUZIONI EGUALMENTE AFFIDABILI. GLI 
IMPIANTI DEVONO DISPORRE DI ALMENO DUE ALIMENTAZIONI ELETTRICHE, UNA 
DI RISERVA ALL'ALTRA. UN'ALIMENTAZIONE ALMENO DEVE ESSERE IN GRADO DI 
ASSICURARE LA TRASMISSIONE DA TUTTI GLI ALTOPARLANTI PER 30 MINUTI 
CONSECUTIVI COME MINIMO. LE APPARECCHIATURE DI TRASMISSIONE DEVONO 
ESSERE POSTE "IN LUOGO SICURO" NOTO AL PERSONALE E FACILMENTE 
RAGGIUNGIBILE DAL PERSONALE STESSO. 

CAPO III PRESCRIZIONI PER LA GESTIONE 

ART. 9. GESTIONE DELLA SICUREZZA  

1 .  IL SOGGETTO CHE, A QUALSIASI TITOLO, HA LA DISPONIBILITÀ DI UN EDIFICIO 
DISCIPLINATO DAL PRESENTE REGOLAMENTO, DEVE NOMINARE IL RESPONSABILE 
DELLE ATTIVITÀ SVOLTE AL SUO INTERNO (DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA, 
DELL'ARCHIVIO O DELL'ISTITUTO) E IL RESPONSABILE TECNICO ADDETTO ALLA 
SICUREZZA. 

2 .  IL RESPONSABILE DELL'ATTIVITÀ DEVE PROVVEDERE AFFINCHÉ NEL CORSO 
DELLA GESTIONE NON VENGANO ALTERATE LE CONDIZIONI DI SICUREZZA E IN 
PARTICOLARE: 
NON SIANO SUPERATI GLI AFFOLLAMENTI MASSIMI PREVISTI PER GLI AMBIENTI 
DESTINATI A SALE DI CONSULTAZIONE E LETTURA; 
SIANO MANTENUTE SGOMBRE DA OGNI OSTACOLO ED AGIBILI LE VIE DI ESODO; 
SIANO RISPETTATE LE DISPOSIZIONI DI ESERCIZIO IN OCCASIONE DI 
MANUTENZIONI E RISISTEMAZIONI. 

3 .  IL RESPONSABILE TECNICO ADDETTO ALLA SICUREZZA DEVE INTERVENIRE 
AFFINCHÉ:  

a)  SIANO MANTENUTI EFFICIENTI I MEZZI ANTICENDIO E SIANO ESEGUITE CON 
TEMPESTIVITÀ LE MANUTENZIONI O SOSTITUZIONI NECESSARIE. SIANO ALTRESÌ 
CONDOTTE PERIODICAMENTE VERIFICHE DEGLI STESSI MEZZI CON CADENZA NON 
SUPERIORE A SEI MESI ED ANNOTATE NEL REGISTRO DEI CONTROLLI DI CUI AL 
PUNTO 4;  
b)  SIANO MANTENUTI COSTANTEMENTE IN BUONO STATO TUTTI GLI IMPIANTI 
PRESENTI NELL'EDIFICIO. GLI SCHEMI AGGIORNATI DI DETTI IMPIANTI NONCHÉ DI 
TUTTE LE CONDOTTE, FOGNE E OPERE IDRAULICHE, STRETTAMENTE CONNESSE AL 
FUNZIONAMENTO DELL'EDIFICIO, OVE IN DOTAZIONE ALL'ISTITUTO, DEVONO 



ESSERE CONSERVATI IN APPOSITO FASCICOLO. IN PARTICOLARE PER GLI IMPIANTI 
ELETTRICI DEVE ESSERE PREVISTO CHE UN ADDETTO QUALIFICATO PROVVEDA, 
CON LA PERIODICITÀ STABILITA DALLE SPECIFICHE NORMATIVE CEI, AL LORO 
CONTROLLO E MANUTENZIONE ED A SEGNALARE AL RESPONSABILE 
DELL'ATTIVITÀ EVENTUALI CARENZE E/O MALFUNZIONAMENTO, PER GLI 
OPPORTUNI PROVVEDIMENTI. OGNI LORO MODIFICA O INTEGRAZIONE DOVRÀ 
ESSERE ANNOTATA NEL REGISTRO DEI CONTROLLI E INSERITA NEI RELATIVI 
SCHEMI. IN OGNI CASO TUTTI GLI IMPIANTI DEVONO ESSERE SOTTOPOSTI A 
VERIFICHE PERIODICHE CON CADENZA NON SUPERIORE A TRE ANNI;  
c)  SIANO TENUTI IN BUONO STATO GLI IMPIANTI DI VENTILAZIONE, DI 
CONDIZIONAMENTO E RISCALDAMENTO OVE ESISTENTI, PREVEDENDO IN 
PARTICOLARE UNA VERIFICA PERIODICA DEGLI STESSI CON CADENZA NON 
SUPERIORE AD UN ANNO. LE CENTRALI TERMICHE E FRIGORIFERE DEVONO ESSERE 
CONDOTTE DA PERSONALE QUALIFICATO IN CONFORMITÀ CON QUANTO PREVISTO 
DALLE VIGENTI NORMATIVE;  
d)  SIA PREVISTO UN SERVIZIO ORGANIZZATO COMPOSTO DA UN NUMERO 
PROPORZIONATO DI ADDETTI QUALIFICATI, IN BASE ALLE DIMENSIONI E ALLE 
CARATTERISTICHE DELL'ATTIVITÀ, ESPERTI NELL'USO DEI MEZZI ANTINCENDIO 
INSTALLATI;  
e)  SIANO ESEGUITE PER IL PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ PERIODICHE 
RIUNIONI DI ADDESTRAMENTO E DI ISTRUZIONI SULL'USO DEI MEZZI DI SOCCORSO 
E DI ALLARME, NONCHÉ ESERCITAZIONI DI SFOLLAMENTO DELL'ATTIVITÀ.  

4 .  IL RESPONSABILE TECNICO ADDETTO ALLA SICUREZZA DI CUI AL COMMA 1 
DEVE ALTRESÌ CURARE LA TENUTA DI UN REGISTRO OVE SONO ANNOTATI TUTTI 
GLI INTERVENTI ED I CONTROLLI RELATIVI ALL'EFFICIENZA DEGLI IMPIANTI 
ELETTRICI DELL'ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA E DEI PRESIDI ANTINCENDIO, 
NONCHÉ ALL'OSSERVANZA DELLA NORMATIVA RELATIVA AI CARICHI D'INCENDIO 
NEI VARI AMBIENTI DELL'EDIFICIO E NELLE AREE A RISCHIO SPECIFICO. 

ART. 10. PIANI DI INTERVENTO E ISTRUZIONI DI SICUREZZA  

1 .  NELLE ATTIVITÀ DI CUI AL COMMA 1 DELL'ART. 1 DEVONO ESSERE PREDISPOSTI 
ADEGUATI PIANI DI INTERVENTO DA PORRE IN ATTO IN OCCASIONE DELLE 
SITUAZIONI DI EMERGENZA RAGIONEVOLMENTE PREVEDIBILI. IL PERSONALE 
ADDETTO DEVE ESSERE EDOTTO SULL'INTERO PIANO E, IN PARTICOLARE, SUI 
COMPITI AFFIDATI AI SINGOLI. 

2 .  DETTI PIANI, DEFINITI CASO PER CASO IN RELAZIONE ALLE CARATTERISTICHE 
DELL'ATTIVITÀ, DEVONO ESSERE CONCEPITI IN MODO CHE IN TALI SITUAZIONI: 
SIANO AVVISATI IMMEDIATAMENTE I PRESENTI IN PERICOLO EVITANDO, PER 
QUANTO POSSIBILE, SITUAZIONI DI PANICO; 
CON L'AUSILIO DEL PERSONALE ADDETTO, SIA ESEGUITO TEMPESTIVAMENTE LO 
SFOLLAMENTO DEI LOCALI SECONDO UN PIANO PRESTABILITO NONCHÉ LA 
PROTEZIONE DEL MATERIALE BIBLIOGRAFICO; 
SIA RICHIESTO L'INTERVENTO DEI SOCCORSI (VIGILI DEL FUOCO, FORZE 
DELL'ORDINE ECC.); 
SIA PREVISTO UN INCARICATO CHE SIA PRONTO AD ACCOGLIERE I SOCCORRITORI 
CON LE INFORMAZIONI DEL CASO, RIGUARDANTI LE CARATTERISTICHE 
DELL'EDIFICIO; 
SIA ATTIVATO IL PERSONALE ADDETTO, SECONDO PREDETERMINATE SEQUENZE, 



AI PROVVEDIMENTI DEL CASO, QUALI INTERRUZIONE DELL'ENERGIA ELETTRICA E 
VERIFICA DELL'INTERVENTO DEGLI IMPIANTI DI EMERGENZA, ARRESTO DELLE 
INSTALLAZIONI DI VENTILAZIONE E CONDIZIONAMENTO, AZIONAMENTO DEI 
SISTEMI DI EVACUAZIONE DEI FUMI E DEI MEZZI DI SPEGNIMENTO E QUANTO 
ALTRO PREVISTO NEL PIANO DI INTERVENTO. 

3 .  LE ISTRUZIONI RELATIVE AL COMPORTAMENTO DEL PUBBLICO E DEL 
PERSONALE IN CASO DI EMERGENZA VANNO ESPOSTE BEN IN VISTA IN APPOSITI 
CARTELLI, ANCHE IN CONFORMITÀ A QUANTO DISPOSTO DAL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 GIUGNO 1982, N. 524, E SUCCESSIVE MODIFICHE 
E INTEGRAZIONI. 

4 .  ALL'INGRESSO DI CIASCUN PIANO DEVE ESSERE COLLOCATA UNA PIANTA 
D'ORIENTAMENTO SEMPLIFICATA CHE INDICHI TUTTE LE POSSIBILI VIE DI ESODO. 

5 .  ALL'INGRESSO DELL'ATTIVITÀ VA ESPOSTA UNA PIANTA DELL'EDIFICIO 
CORREDATA DALLE SEGUENTI INDICAZIONI: 
SCALE E VIE DI ESODO; 
MEZZI DI ESTINZIONE; 
DISPOSITIVI DI ARRESTO DEGLI IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DEL GAS, 
DELL'ENERGIA ELETTRICA E DELL'EVENTUALE IMPIANTO DI VENTILAZIONE E DI 
CONDIZIONAMENTO; 
EVENTUALE QUADRO GENERALE DEL SISTEMA DI RIVELAZIONE E DI ALLARME; 
IMPIANTI E LOCALI A RISCHIO SPECIFICO. 

6 .  A CURA DEL RESPONSABILE DELL'ATTIVITÀ DOVRÀ ESSERE PREDISPOSTO UN 
REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI RELATIVO ALL'EFFICIENZA DEGLI IMPIANTI 
ELETTRICI, DELL'ILLUMINAZIONE DI SICUREZZA, DEI PRESIDI ANTINCENDIO, 
DELL'OSSERVANZA DELLA LIMITAZIONE DEI CARICHI D'INCENDIO NEI VARI 
AMBIENTI DELLA ATTIVITÀ E DELLE AREE A RISCHIO SPECIFICO. TALE REGISTRO 
DEVE ESSERE MANTENUTO COSTANTEMENTE AGGIORNATO E DISPONIBILE PER I 
CONTROLLI DA PARTE DELL'AUTORITÀ COMPETENTE. 

CAPO IV D E R O G H E 

ART. 11. D E R O G H E  

1 .  OVE, PER PARTICOLARI RAGIONI DI CARATTERE TECNICO O SPECIALI ESIGENZE 
DI TUTELA AI SENSI DELLA LEGGE 1 GIUGNO 1939, N. 1089, NON SIA POSSIBILE IL 
RISPETTO INTEGRALE DELLE PRESCRIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE DECRETO 
IN MATERIA DI SICUREZZA ANTINCENDI, POTRÀ ESSERE AVANZATA DOMANDA DI 
AUTORIZZAZIONE A REALIZZARE IMPIANTI DIFFORMI DA QUELLI PRESCRITTI DAL 
PRESENTE REGOLAMENTO, CORREDATA PER LE BIBLIOTECHE DAL PARERE 
DELL'UFFICIO TECNICO PER L'EDILIZIA BIBLIOTECARIA E PER GLI ARCHIVI DAL 
PARERE DELL'UFFICIO TECNICO PER L'EDILIZIA ARCHIVISTICA, CON LE 
PROCEDURE PREVISTE DALL'ART. 21 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 LUGLIO 1982, N. 577. IL COMITATO CENTRALE TECNICO 
SCIENTIFICO SI PRONUNCIA SULLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE E PUÒ 
AVVALERSI, AI SENSI DEL TERZO COMMA DELL'ART. 11 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 LUGLIO 1982, N. 577, DI ESPERTI NOMINATI DAL 
MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI. 



CAPO V DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

ART. 12. NORME TRANSITORIE  

1 .  GLI EDIFICI STORICI ED ARTISTICI DI CUI AL PRECEDENTE ART. 1, PUNTO 1, 
SONO TENUTI AD ADEGUARSI ALLE PRESENTI DISPOSIZIONI NON OLTRE TRE ANNI 
DALLA PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE. 

ART. 13. DISPOSIZIONI FINALI  

1 .  SONO ABROGATI GLI ARTICOLI 2, 3, DA 7 A 12, DA 16 A 25, E L'ART. 36 DEL REGIO 
DECRETO 7 NOVEMBRE 1942, N. 1564 (PUBBLICATO NELLA GAZZETTA UFFICIALE 
DEL 12 GENNAIO 1943 N. 8). RESTANO IN VIGORE GLI ALTRI ARTICOLI CHE SIANO 
COMPATIBILI CON LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL PRESENTE REGOLAMENTO. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 

DATO A ROMA, ADDÌ 30 GIUGNO 1995 
IL PRESIDENTE DEL SENATO DELLA REPUBBLICA NELL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA AI SENSI DELL'ART. 86 DELLA COSTITUZIONE 
SCOGNAMIGLIO PASINI DINI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI PAOLUCCI, MINISTRO 
PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI CORONAS, MINISTRO DELL'INTERNO VISTO, IL 
GUARDASIGILLI: MANCUSO REGISTRATO ALLA CORTE DEI CONTI IL 22 SETTEMBRE 1995 ATTI 
DI GOVERNO, REGISTRO N. 97, FOGLIO N. 5 
------------ 

 
 
 


